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  “Sei incredibile!” Zoe Thorne urlò sopra alla sua spalla. A strattoni, si tirò dietro il suo trolley da viaggio sul marciapiede, e si ruppe quasi una caviglia evitando una crepa nel cemento. “Sei davvero così bloccato che non riesci a farti venire in mente neanche una sola idea originale?”




  Qualche passo dietro di lei, Tyler Manning sbuffò, pieno di derisione. “Chi ti credi di essere, Thorne? E poi,” aggiunse, raggiungendola, “Non sono io quello che ci ha fatti cacciare dall’hotel.”




  “A dire la verità, Manning,” disse lei, lanciandogli un sorriso melenso. “È anche colpa tua.”




  L’occhiata che le lanciò lui era gelida. “Come cavolo fa ad essere colpa mia se tu hai deciso di distruggere la sala conferenze, durante quella che immagino sia stata una crisi isterica di proporzioni epiche?”




  “Mi hai rubato l’idea!” Zoe si infuriò, trattenendosi a mala pena dal dargli un pugno dritto in faccia. “Quel premio che hai ‘vinto’ sarebbe dovuto essere mio, ma tu mi hai rubato l’idea e il cliente!”




  “Per l’ultima volta,” Tyler ringhiò, “Non ho rubato la tua idea del cazzo. Ho lavorato come uno schiavo su quel progetto per mesi, e mi meritavo di vincere il premio. Forse tu avresti potuto impegnarti un po’ di più,” borbottò con voce tanto bassa che lei quasi non lo udì.




  Zoe si gelò, e la sua voce era di ghiaccio quando gli disse, “Con questo cosa vorresti dire?”




  Lui le lanciò un’occhiata di traverso, prima di scuotere la testa. “Significa,” rispose con voce stanca. “Che se passassi un po’ meno tempo a pensare alla tua vita privata, e un po’ di più a lavorare sul serio, il tuo progetto non avrebbe fatto così schifo.”




  Zoe non si preoccupò più di trattenersi. Lo colpì sul fianco con la sua borsa, e fu felice di vedere Tyler che incespicava. “Tu non mi conosci,” gli disse dopo che lui ebbe recuperato l’equilibrio. “Il mio progetto di oggi era terribile perché me ne son dovuta inventare uno sul posto. È stato comodo per te andare per primo, visto che portavi la mia idea,” aggiunse sprezzante.




  “Non ho nessuna intenzione di continuare a giustificarmi con te,” Tyler la informò, anche se una parte di lei si chiese chi stesse cercando di convincere. “Ma ti conosco bene, Thorne. È uno dei vantaggi che derivano dall’essere confinati insieme, nella stessa stanza, per tutto il tempo,” aggiunse con tono maligno, come se preferisse piuttosto essere chiuso in una gabbia con un leone affamato.




  Erano quasi arrivati all’autostrada ed ogni singolo hotel e motel che avevano superato era pieno. Se andavano avanti in quella maniera, Zoe temeva che sarebbero stati costretti a camminare fino a casa. Ma era certa che non si sarebbero sopportati così a lungo, si sarebbero ammazzati prima.
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